	SCHEDA TASSONOMICA PER PROGRAMMI DI PROMOZIONE DELLA SALUTE
UOC EPIDEMIOLOGIA (ASL NA3SUD) 

	TITOLO  “Qua la zampa” 
Conoscere per saper vivere insieme un sano rapporto uomo-animale-ambiente

	GRUPPO DI LAVORO  Unità Operative Veterinarie Territoriali

	TEMA  UNITARIO: Prevenzione randagismo e corretto rapporto uomo-animale-ambiente

TEMI DI PROMOZIONE: Prevenzione degli incidenti stradali

	TARGET Preadolescenti, adolescenti, adulti

	SETTING Comunità, scuola

	LEGITTIMAZIONE NORMATIVA 
Legge 14 agosto 1991, n. 281 “Legge quadro in materia di animali d’affezione e prevenzione del randagismo” 

L. n. 349/93 (Norme in materia di attività Cinotecnica)

Art. 13 del Trattato di Lisbona: definisce gli animali “esseri senzienti”, ne consegue che vanno considerati in grado di avere autocoscienza e consapevolezza di sé, proprio come gli individui. Pertanto vanno rispettati nella loro esigenza di vivere e di non essere maltrattati.
Accordo 6 febbraio 2003 tra il Ministero della Salute, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano in materia di “Benessere degli animali da compagnia e pet-therapy” recepito con D.P.C.M. 28 febbraio 2003.
Legge 20 luglio 2004, n.189 "Disposizioni concernenti il divieto di maltrattamento degli animali, nonché di impiego degli stessi in combattimenti clandestini o competizioni non autorizzate".
Decreto del 20.4.2006 del Ministero dell’Economia e delle Finanze (equiparazione allevamento cani all’esercizio di attività agricola).
D.M. Lavoro 26 Novembre 2009 su “Percorsi formativi per i proprietari dei cani”.
Legge 4 novembre 2010, n. 201 Ratifica ed esecuzione della Convenzione europea per la protezione degli animali da compagnia, fatta a Strasburgo il 13 novembre 1987, nonché norme di adeguamento dell’ordinamento interno.
DECRETO 9 ottobre 2012 , n. 217 “in materia di trasporto e soccorso di animali in stato di necessita'”.
Regolamento (UE) N. 576/2013 del parlamento Europeo e del Consiglio del 12 giugno 2013 “sui movimenti a carattere non commerciale di animali da compagnia” 

Ordinanza 13 giugno 2016 “Norme sul divieto di utilizzo e di detenzione di esche o di bocconi avvelenati”.
Accordo 24 gennaio 2013, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra il Governo, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, le province, i comuni e le comunità montane in materia di identificazione e registrazione degli animali da affezione.
Ordinanza 6 agosto 2013 e successive proroghe e modifiche “Ordinanza contingibile ed urgente concernente la tutela dell’incolumità pubblica dall’aggressione dei cani”.


	LEGITTIMAZIONE SCIENTIFICA
La relazione tra uomo e animale è una fonte inesauribile di effetti positivi. Negli anziani, un amico a quattro zampe ha la forza di riaccendere l’interesse verso la vita e verso gli altri con indiscutibili benefici, anche sul piano fisico. Nei bambini le relazioni con gli animali incidono fortemente sulla formazione della personalità e contribuiscono a sviluppare benefici a livello psichico. Tutto ciò è più forte ed evidente quando l’impiego di animali è d’ausilio in ambiti terapeutici. Gli animali domestici svolgono, infatti, un ruolo insostituibile di mediatori anche nei processi terapeutico-riabilitativi ed educativi e i dati scientifici lo confermano. Quando un animale entra nella nostra vita, dunque, porta con sé una quantità infinita di amore che siamo chiamati a ricambiare con il rispetto e l’assunzione di responsabilità. Scegliere di possederne uno significa assumersi una serie di oneri, non ultimo quello di conoscere da vicino le sue esigenze etologiche, di provvedere al suo benessere, di tutelarlo e di impedirne la riproduzione incontrollata. Per questo motivo, la diffusione della cultura del possesso responsabile resta uno degli obiettivi principali del Ministero della salute. In questo opuscolo sono raccolte norme, competenze e responsabilità da cui non si può prescindere per la tutela degli animali e la lotta al randagismo (Silvio Borrello  Direttore Generale della sanità animale e dei farmaci veterinari).
Come si legge sul portale del Ministero della Salute: I cani vaganti sul territorio, singoli od in branchi, possono: rappresentare un potenziale rischio di aggressione per le persone; diventare serbatoio e veicolo di malattie infettive ed infestive, alcune delle quali trasmissibili all’uomo, non essendo sottoposti ad alcun controllo sanitario; essere causa di incidenti stradali; ogni anno si registrano centinaia di incidenti stradali, anche mortali, causati da animali randagi: “chi abbandona un cane, dunque, non solo commette un reato penale (legge 189/2004), ma potrebbe rendersi responsabile di omicidio colposo”; arrecare danni al bestiame domestico allevato; arrecare danni agli animali selvatici; alimentare il fenomeno del randagismo, in quanto non sterilizzati e spesso notevolmente prolifici; essere causa di degrado ed inquinamento ambientale sia nel contesto urbano che nelle campagne, con conseguente polluzione di pest (ratti, topi), sinantropi ed insetti che a loro volta costituiscono una possibile fonte di pericolo per l’uomo.
Modelli teorici : empowerment di collettività e sviluppo di capitale sociale (modello di “welfare generativo di comunità”).
Studi di efficacia a supporto della metodologia utilizzata (efficacia pratica documentata, dimostrata in altri contesti): Gli studi di Zooantropologia hanno dimostrato che attraverso la modulazione/rimodulazione del rapporto uomo animale si riesce a promuovere “un effettivo cambiamento” nel rapporto con gli animali con relativo cambiamento sia negli stili di vita, sia nella considerazione verso l’animale, con tutti le positive conseguenze per la collettività. Sono numerosi i documentati casi dei risultati positivi ottenuti le “Attività Assistite con Animali” che hanno mostrato il miglioramento del benessere psicofisico e sociale con il miglioramento della qualità della vita delle persone. Come riporta il portale dell’ISS a proposito degli Interventi assistiti con gli animali (PET THERAPY):  L’utilizzo degli animali a fini terapeutici ha radici molto antiche. Oggi è ormai diffusa la nozione che un animale da compagnia, oltre a garantire la sostituzione di affetti mancanti o carenti, possa favorire i contatti interpersonali attraverso meccanismi di facilitazione sociale. Negli ultimi decenni, inoltre, è stato dimostrato un effetto diretto del legame con un animale da compagnia su parametri psicofisiologici collegati alla saluta umana. La vicinanza con un animale da compagnia è stata associata con un minor rischio di sviluppare malattie cardiovascolari, con una minore concentrazione di ormoni indicatori di stress, nonché con il rilascio di neurotrasmettitori capaci di facilitare i rapporti sociali (ossitocina). 
Applicazione del modello scuole promotrici di salute: Il programma è rivolto ai ragazzi delle scuole primarie. Il programma s’inserisce nella più ampia proposta finalizzata a rendere ilo contesto scolastico un ambiente favorevole all’adozione di stili di vita salutari, in cui si possa sperimentare l’appartenenza ad una collettività che condivida principi civici ben radicati tra diverse istituzioni e gruppi di cittadini. Secondo il modello scuole promotrici di salute, i programmi offerti alle scuole devono essere preventivamente inseriti nei rispettivi Piani di Offerta formativa Triennale (POFT).
DOCUMENTAZIONE A SUPPORTO

Campagna sul possesso responsabile degli animali d’affezione (www.salute.gov.it)

	ANALISI DI CONTESTO
A partire dal 2002 l’ASL NA5 è stata particolarmente impegnata sulle tematiche discusse. È ben noto, infatti, il successo del progetto sperimentale nato sulla scia della L.281 e dalla collaborazione tra medici e veterinari diffusosi sotto il nome di  “Fiocco azzurro” e che ha visto il profondo coinvolgimento di numerose associazioni di volontariato impegnate nella lotta all’abbandono e nel sostegno delle adozioni, nonché all’introduzione degli animali in regime di tutela dell’A.S.L. nei programmi di Pet-Therapy offerti dall’ASL medesima. Allo stato attuale si registrano interventi a macchia di leopardo per attività di “Educazione al corretto rapporto uomo-animale” effettuati sotto il coordinamento del C.R.I.U.V (Centro di Riferimento Regionale di Igiene Urbana Veterinaria) presso le scuole primarie di primo e secondo grado.

	COMPLETEZZA E COERENZA
Target finale: adolescenti, preadolescenti
 Determinanti del comportamento e bisogni educativi: il randagismo è l’espressione più evidente di un rapporto uomo animale non salutare che può beneficiare del controllo degli abbandoni e dell’incentivazioni delle adozioni. Si discutono, di seguito, i relativi determinanti. 

LE CAUSE DEL RANDAGISMO: La quasi totalità dei randagi è rappresentata da incroci. Quindi, le cause non vanno cercate nella riproduzione programmata, ma in quella non programmata o spontanea.  La riproduzione incontrollata dei cani di proprietà rappresenta il principale fattore che aggiunge nuovi nati. Infatti, la prolificazione degli animali rinselvatichiti o in libertà, pur rappresentando un crescente problema soprattutto nelle aree rurali e nei territori di parchi o riserve naturali, non rientra tra le principali cause del fenomeno per l’incidenza di alcuni fattori quali mortalità dei neonati e dei cuccioli, accesso alle fonti di cibo, i fattori climatici, gli incidenti e le malattie infettive e infestive, alla competizione inter- e intraspecifica, che determinano una pressione selettiva su una popolazione di animali in via di riadattamento alla vita selvatica dopo millenni di domesticazione. Viceversa, l’accoppiamento, occasionale e/o incontrollato di animali di proprietà è il principale fattore di successo riproduttivo. Le cucciolate crescono in un ambiente protetto e con adeguato nutrimento, la presenza dei cuccioli è normalmente apprezzata e i problemi gestionali insorgono in tutta la loro complessità quando l’ambiente diventa insufficiente o le esigenze degli animali che non sono stati affidati diventano difficili da sostenere. Per molti proprietari è una sorpresa scoprire che i giovani maschi e le loro madri possono generare cucciolate indesiderate. Ed è proprio a questo punto gli animali vengono spesso lasciati senza controllo o deliberatamente abbandonati. • Anche il traffico internazionale può rappresentare un importante fattore in grado di alimentare il randagismo. Si tratta spesso di ingressi che spesso riescono ad eludere i controlli frontalieri facendo registrare la presenza di animali immaturi che crescono senza l’imprinting materno e la corretta socializzazione con conseguente carattere problematico e/o a rischio aggressività. A ciò si associano i rischi sanitari perché tali soggetti veicolano patologie che possono trasmettersi ad altri cani, ma abbassare il livello di attenzione verso patologie più serie (es. rabbia) presente in alcune nazioni europee.

LA PROMOZIONE DELLE ADOZIONI: L’adozione di un animale da compagnia è di per sé un atto di d’amore condiviso che consente il cambiamento dello stile di vita sia all’adottante, sia al cane sottratto alle gabbie dei canili. Le adozioni proposte da alcune amministrazioni comunali, promosse con incentivi economici, non hanno portato a risultati entusiasmanti, rimanendo comunque iniziative localizzate ed a macchia di leopardo nel territorio nazionale. 
Destinatari intermedi: genitori, insegnanti, operatori di enti e agenzie.
Obiettivi di salute: contenere il fenomeno delle morsicature, degli incidenti da animali vaganti, mantenere le strade pulite da escrementi di animali padronali, controllare la diffusione della zoonosi ed antropozoonosi
Obiettivi educativi
· Educare al rispetto “dell’altro” (il cane) attraverso la conoscenza dei suoi bisogni;

· Insegnare a capire ruoli e comportamenti in un rapporto di convivenza; 

· Insegnare a riconoscere ed evitare situazioni di rischio per la sicurezza;

· Insegnare i corretti comportamenti per evitare rischi igienico sanitari;

· Educazione alla “legalità” nel rispetto delle regole (anagrafe canina, deiezioni canine, custodia del cane);

· Promozione delle adozioni per dare dignità agli animali dei canili e per la riduzione dei costi sociali.

Obiettivi di servizio
Facilitare la collaborazione con i Comuni per la promozione di iniziative volte alla creazione della corretta relazione uomo-animale; compresa la definizione dei  percorsi formativi previsti per i proprietari di cani.
Incentivare con il supporto sociale le attività di sterilizzazione dei cani randagi e dei gatti delle colonie feline; identificazione e contestuale registrazione dei cani in anagrafe canina e verifica della presenza del microchip; vigilanza e controllo dello stato sanitario di canili, gattili e rifugi. 

Rendere sostenibile un percorso, condiviso con i portatori d’interesse territoriali, mirato all’accertamento delle condizioni psicofisiche dell’animale e della corretta gestione da parte del proprietario, a seguito di episodi di morsicature o aggressioni.

Congruità tra obiettivi di salute ed educativi: l’ambiente in cui viviamo è uno spazio da condividere con gli animali, compito dell’uomo, specie in posizione di vantaggio, è favorire un sano rapporto con l’ambiente e le altre specie, prendendosi cura dei più deboli.   
Descrizione attività e relativi argomenti trattati
Responsabilità e doveri del proprietario e del detentore;
Divieto di abbandono dei cani, gatti o qualsiasi altro animale d’affezione custodito.

Responsabilità sia civile che penale per danni o lesioni a persone, animali e cose provocati dal proprio animale.

Obbligo di segnalare alle Autorità competenti il decesso del proprio animale a causa di esche o bocconi avvelenati.

Obbligo di: Far identificare con microchip e iscrivere il proprio cane all’anagrafe entro il secondo mese di vita; Fornire al proprio animale: il cibo e l’acqua regolarmente e in quantità sufficiente; le necessarie cure sanitarie ed un adeguato livello di benessere fisico ed etologico; un’adeguata possibilità di esercizio fisico; la regolare pulizia degli spazi di dimora.
Prendere ogni possibile precauzione per impedire la fuga del proprio animale.

Custodire il proprio animale garantendo la tutela di terzi dal rischio di aggressioni. 

Utilizzare sempre il guinzaglio a una misura non superiore a mt 1,50 durante la conduzione dell’animale nelle aree urbane e nei luoghi aperti al pubblico, fatte salve le aree per cani individuate dai comuni. 

Portare con sé una museruola, rigida o morbida, da applicare al cane in caso di rischio per l’incolumità di persone o animali o su richiesta delle autorità competenti. 

Affidare il cane a persone in grado di gestirlo correttamente. 

Acquisire un cane assumendo informazioni sulle sue caratteristiche fisiche ed etologiche nonché sulle norme in vigore. 

Assicurare che il cane abbia un comportamento adeguato alle specifiche esigenze di convivenza con persone e animali rispetto al contesto in cui vive.

Il rispetto della vita animale può contribuire a creare una società armonica e non violenta a vantaggio di tutte le specie, umane e non umane.

Cosa fare se si trova un animale abbandonato o ferito

	PROGRAMMAZIONE PARTECIPATA 
Strutture ASL: Unità Operative Territoriali
Portatori d’interesse (Stakeholders): Comune; associazioni di protezione animale; volontari animalisti; concessionari di canili; imprenditori locali interessati alla possibilità di cogliere una opportunità imprenditoriale correlata con la crescita del mercato pubblico e privato associato alla gestione dei cani; medici veterinari; giornalisti.
Gruppi di lavoro multidisciplinare: veterinari, addetti alla cattura, vigili urbani, volontari, insegnanti.

	ARGOMENTAZIONE DI SOSTENIBILITA’, RIPRODUCIBILITA’, EQUITA’, TRASPARENZA
Il programma prevede la stipula di accordi intersettoriali tra i vari portatori d’interesse sia istituzionali che volontari; lo scopo è promuovere un processo di contenimento del fenomeno del randagismo anche favorendo salutari meccanismi d’imprenditoria locale. Tali presupposti sono la premessa migliore per garantire la sostenibilità in un contesto, peraltro, reso favorevole dal cambiamento culturale promosso dal programma medesimo.

	CRONOPROGRAMMA: Il piano attuativo di promozione della salute deve essere annuale; è opportuno, pertanto, stabilire dapprima le fasi operative ed un ipotetico cronoprogramma con ampi intervalli scanditi da momenti di valutazione di processo (da relazionare) nel corso dei quali si determineranno i tempi esatti delle scadenze. (il cronoprogramma, in sostanza, si perfezione dopo la fase di pubblicizzazione dell’offerta educativa). 

FASE1 - “Promozione”: Advocacy agli stakeolders e stesura del protocollo d’intesa, indagine conoscitiva su bisogni e risorse;

FASE 2 - “Progettazione partecipata”: costituzione gruppo multidisciplinare e gruppo multi-settoriale, programmazione per l’AFA;

FASE 3 - “Realizzazione”: organizzazione corsi di formazione per i destinatari intermedi, campagna educativa e produzione di materiale informativo e con definizione dei percorsi d’assistenza; 

FASE 4 - “Valutazione e messa a regime”.

	VALUTAZIONE DI FATTIBILITA’: I programmi di promozione della salute, tendenzialmente da svolgersi in isorisorse, trovano supporto nella fattibilità in base a forme di partenariato e sponsorizzazione da definirsi in fase di advocacy e regolamentate dalle indicazioni aziendali in accordo con il Referente aziendale per la comunicazione.

	MODALITA’ E STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE 
valutazione d’esito: verifica se gli obiettivi educativi (acquisizione di determinate conoscenze, competenze, atteggiamenti e comportamenti), gli obiettivi di modifica del contesto (affinché sia promotore di salute e renda facili le scelte salutari) e gli obiettivi di salute, sono stati raggiunti. In via preliminare s’ipotizzano come indicatori d’esito: il numero di animali adottati sotto la spinta del programma; il numero di soggetti del target che hanno aderito alle proposte degli attivisti che collaborano al programma; l’analisi qualitativa di focus group su atteggiamenti specifici tra i partecipanti.
 valutazione di risultato: per verificare se il target intermedio, grazie alle azioni messe in campo dai promotori del progetto, ha svolto le attività previste si prevede un’analisi qualitative delle relazioni sulle attività di advocacy svolte ed il numero di accordi intersettoriali sviluppati.
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